
.·~assi ~~··i~i,1 ·;rri~;;ùù ~~lle\~~~ tonàéhe ai ' ' ·Allora. l'Uppe' ~lcuui r~Ul~BC• Ì(i,: li sfogl,iò 'l' : Sen~~ pai'hlre, 'iiìinier~l; irl~~.:~bro pensieri. 
bu·r~llo,.isi' •steuùevllllll sej· cadaveri di mo· sopra la fobsa e· SI• pr!ist19i al, suolo rl!Wr ·i due .uotpi)li guadagiiaro'no le Fucine di 
nac1, . . · r ' t~udo: , . , . . · ' · .. ~ant' F;li!Jip: . .' ·. · · ·. '· .. "': .. ./, 

Tf p~llore della mor·te rischìara~a da nn .--' I m'ei figli, o. Signore, non sono col- l'<>r quanto .sicuro fosse !della Recretezza. 
:riflesso di .spemnza di villa regnava sulle .!or. pevoh ! Non .ft;te ricadere, sopta' di essi il di MatteB, J'ago. traRCinò. il.tfli.bbro nel suo· 

/,.,, ~· , k<J!"·~··· ·" o~ ,f,·ont•; 111 loi'Q labbra· parevano· seunu.perte: su.ngue .\l~i 'giusti. , stanzino<da·llivoro.: 1.; 'i :·r·;·, · · 
! l" ili':. 'Il'. J ,: U'l ' t • a'ucol'l\. nel éanto sanremo del Dies jmc ' Serv~n. ·prese alqune larghe, pietre, le pose ' : -. A. <Dico,. gli dis.se, i'o. BA,'n{l,·:ferito .• tanta· 
. . ·.: .u~ i~/ ' '";·:.~ .. ·,', \c ... ;,;;·-',;·:',' : . · Ulll\ [liJnp~ ingiriJccbiMa, ·col·volto na~co- ·. sulla fusu in f01·ma !lt croce, recitò a testw · fer1to che .mi. so.n\1 .t~l\SC!ll\itP .. yo qu1 seo~lll 

, ·'·' 
1 

, 'sto tra• le. ·mani •trem1tntil·Btliv" al c"p~~zalé'· scoperta •una prece, po1. BI u.vanzò v:e~sp aape!'Ìl>t\Oll;le wi. s.a~~_ijbe::Jpolj~~~ile l'Jtqrnare· 
. ·di quel' va~to ,Jetto :!uort.uari_o ; .. s'udivano a<l. J•go. , . . . " al, a .gr~tt.J!j, oy~ .la.&ouu, .au.~ 3ì'eature ·delle 

. • 'un·•tempo·:J snoll'Sio!JbH/ZZI .e le·sue• pre· -Qual notte! gh d1sse, qual notte,! , , 1 .qt,~ah.soqo )'umco soste.gno}'\~1 · · 
·,. ', .: J'tigo'ba~tè dolce~ente·Muttea Sl!lla &palla., ghier~. 1l"di: tratto l in! t~t~tto essa. ripeteva.: Susat•OI~.; Fresa 1 suoi, figli por mano e 1 , •• ,.C"''J\r·~lfhibino, 'azzu1·ro~:ii~H domandò il 
··"'"' ".;;. iNJiltte\1, 'lt\titlJsSt\;·l'dti~l:/1 Ser~an? ,, · , : : .:- Signori\, l non ,fate nçadere il loro san. ' moww•.ò, .. , , , . . . . .. .. " fnbbro.: . · ·: <'· .. J · .. ,.,, .. li . 

, J,a donna stese il b1accio v~rso.l':abazia,-, gua sui miei figli·! '" ' . , · ·,. ' , ,. '·:- Jugq,,ri.~Jl~!ldi seo.za meriti~e:.'y.lau'd.iò','' ... :."}•J·siw padre; Il ~archesesdi Bté~al. 
··t:• ·l: ''~trill~e•'dil nno_vh al-ì>~~lo ·i:. suoi ~gli: ~o o un . Jag~ ,ri~pn~ibb~ l' infeli~e donn~ .. 1. • . , •. ·, 'era :là" uou :è ... ,~ero ? .. Qlaudro' pa ,conunmato · · ' ....... Il marchffiìel• (htgl·whuQj.l.che tutti ere· 

'' : · ···~~•sto 'salvugglb, : JW:~m!l11 :rlp1mpijò n.e\ suo -;-- ~u~II,\IUI\ l Po~e.1·a :Susanna! ·mormorò . l'. uccisione dei.sauti .tnò'na'ci'?' .. ": ·· ,. donò 'tntlrto'?. '· .. , . :,:.,,"i "" , 
''"'" •. • mutismo •. :, • · ,,, , , • 1 • : , , • • ~?gli. , · ·· ' · · • , , , . .. :, J~go abht!ssò 11 :cgjJo.. . · ,. '.' .- . '• ~ ":..:··E che pèr ,Cigcpl~:; !\lln\':"'bitò ne)l'. ab· .. 
"" :1 , .ljl. \~ . .ffj.,0a,tore ill~X\nò, nQI au0 !(:~bine.tto da u.·R,ffiìmtore traversò il poutioellq get(ato . - D,, v," è OlaudJ<l? 'so~gmnse :Susanna •. '' 1 bà~ll\, sr~tto:.ll: .nonJ,~ifJ..l .f~.~~~~~R Automo. -

.. ,' lavo,ror presa 'dil'uìi' plccdlb fuobil~' tutto lì ·'sullà' W1.nce •e• ragg\uuso: iHt~bhr\l; '. ' - Puv•na d,,n~à !. è .d~\lpo,preglue, pre· Senza .dt ll!e,;st~!!Att1~ ~h~~,,,1}~~ebbe pronun· 
. . ; clèiÌ>irò;,<:.he' 'possMèv.li.''li lo,.mise 1nèlla1 bisca'· '- S~Jrvan, 1gli disso1 la mia ferita non mi· gare molto, r,1spose il ,lhltiuatore .. '·i .. , f· .. , ZTato 1 voti, ~eu~a dJ.me e1 1 V l sarebbe stato 
·:•. ':· ·· :~!ir suo 'hliitd. · .. '" ' ' . ' · ·' · .: 'permette. Ji,·venlre,,jn, tuo aiuto; ma ti rill· , ~ ~ogl1o Biip~r!l id9v'è ())audio, ripetè là. ~ruoldll.to 'jùsielÌIIJ,.'•~fJii''MtH 'monaci. · 
";' "" ·• )''lJ:Jpti'un 'atto di, compassione ,rivolto alla ·.•grazio di· quellq c\te. fai: per: coloro i quuli• dnfd ce. . · . , , . , , · .. '. ;'' . · ,::..• Er'bpa·.po's.so'tr)··Ì\Ii:e,hdomaodò l::lervan 

' :'' 1' , )i?Vti~·a 'Mn:tté'à·, ·usdt: ed iuc~mminossì verso BJMrsero nel parso l~ "fe,l'içlt~'·~ l' agi!ilt•:t.Z·I.• , -·.Il conpo .di .. C]n1,1<lio ,sta. n~ Ile . 8CfiUe: f~.dd ;di·•sè'p~t"l(/ stupnte •. ·'" . . . 
·"' "'····~~btln. · ....... • ,..., ·· · · ' e cll13 da una nu•no da .. mrserabrlt: furot1o. della .. !{ance, d1sse ·T<~go; l ,!fntma dJ !Ur è ·";-l'·BIBoJna··che per tre g,~o~m tu Cl prov· 

· ' ''i Li' •1:.' !Le, ~~:nbe; gli: trel!l!\VIlno ;_un audore '.fr·ed: . p~~a.\i col'stipphzlo:·'N:'•b•li,' e gran<li cu<!f,'! 1 ,gtà co\llP.i\rijl\ al gìnù•zio di Dio.· · ·. . vedi\ Ida.', muugiare, e che,.:oggi ,~tBsso tu porti · 
•.il;•: d!l glf•tllQI(dava .il ·VISo;; e1 p11ventavn !il Sifutr mr.nacr'di''Llthou;l vm· passavate ,qual!· l'Jus!IUIIll chinò ui<!stamente liJ- testa ·e' sÌ' •delle 1vesti1 al. marcbe~.e.. , ,,: J 

fupr.oè~def.e :oltre, tl\uto; ),lfMcd.~va. il terrore''' t! 'ii f;lcf.ndo il·QeM, e :la :ntvolnzione l'< ce allouttu!ò .med1tabondu. ma senza· J,>inogere. .1: """:'D~H~ v~~ti? M1\ no? qo 1che ~e mie .. 
J. ohe g!j, a~rd!h~,. lfipirtìto·: lo. spettacolo l'che, : di voil.e pl'im.e. sue v.ittitn~ l Pregate; p~r . l <Ju.e liglluol~ttlle BI uttuccarouo .. •lille vesti; ,, · ;..,.., Ogo11,altro. ab,) t(), B\lf.?l:\Rr, perwolos~. 

\:· 1,[ ~\BiVI}·. e~r dll'\r!(lisi,'. . . ' .; ·: '·DOi, ora·cl~è ~rete fra l,B;IUtt.! ·. ·la·plccola·'Francescr. le teneva dJelro,'por, :: - Mf1 ,tu, J.ugo, t!l? l'· '' . 
. .. 1 "L ' ·~q~l. f<!lt~ ~di'll;li' .hlbéri s~liva,no tuttavia. al •, . ;'~Wl n ·!'r~est.os~L: u~ ilitau\e, si,· nsoiu~ò: •tliu.lo frl\' :le Jbl'~eci~ la statu~tta: di .l!lniolica. , , , -. D\o. p~o.vve.d~rà, · ri~i>?s~ '11 ~affinatore. 
'· 1 ~,, ,1 c!rlo }. gl~bi: .d.1 .~uino; d t' '~riU\o. 10 · trt~tto 1 la fr,ont_e,_. dJ~<\O qu".lclr~ 1 colpo d t zn l'1M, .. Jago. sapeva. l:ieue che, 111 un; stmtle_. m~~ i .. In. 9-uel p,un!? upa; .vòc~J,f<f~Lh s alzò vicino 

.1 . • sl'll,~ntJva '\\Ila! • :pwh·a. cadere. 1 pes~nlel!W~te. .P'•BC.I!lÌ, gnl!llçando !il! f,ms>l' 'gç1mcle o hb •· m eu t.,, nul!a poteva fttre per ~lleggenre 1\ , all" ·sogll11) .. e ·quella voce, gr1ilava : 
.. .. ·''.1 ;it'elltit\lmeitso;i' br11ci~re;; ·~ · pavi\u~ll.tl. ~pr?,;· s,tà!lz.a;_ s'l. i.:vvicìui> ud ·•uilo"Ùéi ·c,,daveri dei fardello <le1 ùol0r1 della vedov.t;; altre sveuc ·, - Il ~an~ue·scor.re )H>ll~:Ranoe, e la Ranoe 
. ,>·"·r, fott~~VIIU<r,•l :llbbazta,;fipna p~r ... ca9er~ \Ì\. mpnaet. . . . '• ·" "' .•. , . . ture lwn .~lÙiÌ!Dperiose.Jo ,cb~umav~no. . '·è. ros~a, ~ff~t~oilrossa:: l '.llOfVÌ. volteggian<! 
·': '!!'' rovr.on., · .. , .. · . . . , ,, . : · .·, . · .Sus~n11a BI 'alzò. prese per• ii pteilda VJt• • .l l 1Rafliu~tore pifgò le ~ruocch1a sulla ·. pèr'l àrw,:al:,Joro.:;,b~c~lf~i 1~\anno attaccat1 

' .. In bRaso, la,,R~n~~ sconev'~ fl~(jÌ~I\nlPnte . ti.tnà; In' ravvo'su· r(litltusumet,~,e. nella tOI)I\(\l~t .~omba del u,arttrl; due ,gro5s~.lug_rtme rl~l\·' 'b,r~ndelllll, P.a.çn~,.:·..'.ì L .,op~~a del demol!io 
! ·· i ,fr.\\ ~~ .~ne BP?,9dr edJ\IIi~ •. ! .. lltiUiCI\Uipn cra!(~' d<. burello, ~· ~rmtlnuò PlJ~), .tjno a,.tJI!l)q .. oh~. rono,, Je:.B,•le,;gole ,Ì 1\lOStl'l:odo Il Otelo a 8er. , ·' s:·a:vanz~ ,: !11!1 i,lj 81gpot·~11 . \'jUà la sua r1V1n7 

. ,;, ;,,.,,.~c'l~~~.,lil~ 'P.~II).~,c'urv~ ~lilll\. su z~t·ppa. ·Egh, l' 'nltrmo rehg)oso·no!l: f\1-.tcqrtol!to nella sua van o .con voce ~ravE~, gh d1~ae.:.. . . i · . c1t.a e 1<\U~l a1oo oro .. c~~ Q~j;\rl\nno nlllle manl 

.,,;,;h ~~5ef:~~~\~R,,~R~~~/:r;,~~~~~~~}o, s'Ili;' ~,la ~U~' tomba, . ' . '"'7. V~'ni,'ho biiiÒilnO di te, • . ; "' , ~Ì J;liQ.I 1 , ',,';., i.::!;•.,,;.'.t~,' (Oon'l.inÌ«J), 
, 1 , ••• Il 
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· ha..n.tlo.IMritato lodi e dlm~strazioni .d'àf· .-p~r con~essionè d;gli ;ì_~si nostri de. putatì,. se~ -là. tendenza co~eili~nte. della Qorte 
.. fettò.jlk~ern~ da parte dei la Santa Sede. le scuole . italiane sono pessimo, Mnto russa verso la;· S. Sede quantunque ifra­
·. ~ Oosi .Nòi .. abbiamo· piena .fiducia che dalla partil dell' istruzione che dell'educa- massoni europei tentioo di remi ere vane 

questo · congresso verrà effettuato felice- • uione. · · · le trattati ve con Roma snllo c1uali il eor· 
,,. mente come gli altri, giacchè è sotto la · :.· " In quoste scuole ·non si provvede a rispondente oosi si esprime: 

direzione dei vostri pastori che d forzate sufficienza alla oducttzione del cuore, ~ di- ·u Io non ho uiumt dim()strar.ljme, . ma 
; · ·:dJ ~\:ltto preparare où organi~~are1 e che ceva il deputato Cantoni il 31 gennaio repnto crlldibilo if f1tfto èhe il defunto 

. ,.,, eiJso apporterà frutti abbondanti P,er l'in- 1873; sono. un' arid!! p11le.~ll'"•. sogginu- Imptll'tttore Alessandro II, che ftJce alli\ 
cremento. delliì Roli~ione e l' edtlica~ione go va il deputato Merr.ario il 20 gìiun~io Rns~ÌIL molto bo ne, fn massacrato riai n i· 
dei cattolici. .tedeschi. Affinchè tutto pro- 1874; " non v'è neppure l'embrione Ùi ch:llsti russi in segnito agli intrighi dei 
ceda secondo i nostri ed i vostri voti, Noi quella sana coltura morale ritempratrice massoaici stranieri, porehè approvò delle 

.. 'supplichiamo umilmente' il Signore;. di~ del carattere, della fede, del sentimento pt'cJposte che dove~tno condurre ad nna con­
. spensnt~red! tutti. j beni1 ,di il.Jumin~re 1u. dell'onestà e del dovere, n ripigliava il ciliazione colla. Chiesa, e che gli furono. 

-vostra mtelbgenza e qhe1la. dm vostn fra;- deputt~to Lioy; " nelle ,p.ostre s.el!ole. p~i· part·Jdpate d1tl Nmir.io Jacobini per mezr.o 
. te\ li, ~i dirigere i V?$tri pass.i, di. es~en- ma s' msegmwa che l'uomo em dèmato dilli' ttntbitscitttore• rnsso all!L· Corte di Vi,•n­
.. dare .ctò che st è felicemente- l'!èolnmcmto, dal.!a scimmia, iuveeà~ad~s8o si. :tscopertò nn~. Io sonò in proposito bel)e informato. 
"di'.'fortifi.care la vostra fede e di aumentare e sr sostiene che ,dertva :palla ratnah rac- Dit una parte si consigliò al car~inale .di 
)~; vostra carità. Nello stesso tenipo iù contava il deputato Tosèànè~li." K il de~· avvillinarsi all' a:ubascitttore russl!r e dttl­
:paglio Ili' celesti dò n i e. come I!tova della pntato Boughi, amico dollà flrl·sr'Vt•I'II/Ì,t•r, l' al Ìfil· cercaran~i tutti iJnezzi ver tenerlo 
Nostra benevolenza verso dì voi, accordia- aichiumva che. " già in ò.lcune: sctlol11 ''se lor~t:mo. Il Nnnzio si sforzò. dL av~re solo 
mòi. à voi'ed a tutti i compngni1 la Be- sono ben inf,Jrmato, nl.cri.techismo ~~~~v~~ delle intormlt~ioui, aspettò quasi duo ar,mi 

,1 • 1neai:/Jone Apostolicil. scovo il maestro surroga· .q nello dell1 In· e me~r.o e nel. m~se di .. giugno 1879 fece 
· · «Dato ·a Roma, il 2Ùgosto 188j, il s :sto. tèrnar.ionale. " Quan\o all' istru'~ioua, nello le proposte che non dmasero in'fruttuòse. · 
anno del Nostr~ Pontificato. :o semole del Governo Ìt1tlinno tìo'11 s' impfira: Là trattative. procedevanq bene qtl!tndo al-
. · · .'LEON. E XIU PAPA. nemmeno ht.liugua italil\na! Lo .rliss~ ir1 cnni polacchi riscaldati, ebbero l'infelice 

il 'le l< ' ; , > ' 
,,11 ,. Leggiamo con dispiacere nei giornali di 
. ·,.;Roma che Mons. Balan si dimette dnlla 
' ·. càrica di. Sotto ·Archi vista della S. Sede,. 
' per nwtivi ,di salute~ . 

·. ,_ Leggiamo nel Corrìet•e .di. 'l'orino 
· il seguente telegramma particolare: · 

., · Dai' :Membri del Comitato Centrale che 
già d' nlcuni giorni sono• in Roma1 ricevo 
avviso essore stato fin ·d'ora deciso che 

. pel giorno 26 settembre non vi sarà udienua: 
Pontificia che pei soli Ecclesiastici, e nun 
essere possibile per i laici altta udien ~a 
.che quella dei 7 ottobre. · 

Teol. ARPINÒ 
'FresJd<nte del Comltato del Pelle!ITÌnngglo del bìoro• 

; IL PAPA 
SEl!INARII E LA. ~ PERSEVERANZA. " 

Montecitorio, il 6 di mar~o di quest' ttnho, idea nel 1881 di,. presentare pex .mezw .di 
il mini~tro dell' istru~ione: pupllliç!i Gt1ido un cardinale di nazionalità italiana un. 
Bacc:ellt;' parlando .della , g~l'll· d',.ohore' da Memonaudum al S. Pttdre pieno di vivaci 
lui. istituita; . , . , · ' invettive contro il. governo russo . 

"In quanto alla gara d' ·onore, d~bho " Tale 1tf;·morrmdum fece s\, che per 
·dire • che la feci per(· ho ·f11 constatata la un· momento le cose rimanessero staziontt'-: 
decadenua dello studi& ·della lingqa e 'Jet- 'rie è solo l'abilità del cardinale .J1tcoblni 
temtura italiana: Io · · l' ltdop~mi coi ne e la sapienza di L9one XIII seppero eli­
miJ~zo di pubblicn dimostrazione. " E pnr minanlle conseguenze di· quel MdmOI·a,l· 
troppo la dimostmr.ione · pLJbhliea riuscl' dmn; 
solennissima, o Guido Baccelli mgginuso " La. Oé•'mall ia ·osserva poi : E' noto 
ottinuunent_e il suo scopo1 dimostmudo il l'autore di quel 'ill~mrn·mldll'll che tu pub­
lamentato scadimento. Noi siamo ben !nn- hlièttto, fa un Jnl)lnento critico, dalla, Uaz­
~1 dal voler fttre l' apologia di tutti quanti zètla d' ltot,,, numicn rlelh~ Ollie~a. -: I 
1 · nostri Sominal'ii .. Nou neghiamo c.hÌJ SIIOi COIIIJ?:tt.l'ioti non gli po~sono cert~· !•s­
molti abbisognino di essere .riformati e sere ~mt1. 1-t gmnde mnggwranztt d~1 po-, 
rinvigoriti negli studii. Ma in pari tempo, lacch1 cnttolici dimostrò col suo diporta-· 
sén7.a pnum dì essere smentiti, afftJrmiìtmò · ·mento sitt. in q.ues~a .0'le~tsione, come in 
che, qmwto alla sodezr.a del!~ istrur.ioùe queli:L det moti. nJchtlistJ, che essa• ha 
e molto più alla· bo11~à dell' edur,ar.ione, m~lto imparato nella· scuola di dolori a 
t~li Istituti ecclesiastici iu . Itulia vanno cm è soggetta. n 
wmtnzi 11 tutti quanti gli Istituti gover- I,a UnzzeUtl d' /lalia ridona.alle stltmpe 

. nativi. E come uv\z1.o di pub!Jt,cn diln.·J· le uotir.ie dttte dalla U~rmania senza seri· 
· colla propo:s.la di una nuova" gara d'onore " stmzioue possiamo "i co nero .àlla qm·n vere motto di sotta che serva di schinri~" 
" .. d' ono•·e ideattt dal ministro Baccelli .. Poi- mento o di smentitll. E' di somma elo· 

· :Èl questo l'articolo dell'Unità.C. 'attolipq chè questlt gara d'onore sta per rlpren- qnenztt tal silenxil). La fltuzPtta non può 
d.ersi a giorni, ecco una nostra semplicis- dirsi profana nelle massoniche macchina· 

Ì~ri JlrOinesso : Sllìla proposta : . . zioni. 
. ··.•. Dolllenica passata·la Pe1wevemnza stàm- I licei dello Stato. mandino. iu Rom'a 
'ìiava ~ù àrticolo con questo arrtJgaute ti- tutti i loro migliori giovani. I seminarii · 

to.1o: ··un .. s!iggPrimerdo al PonhjicP, e fnrauno altrettanto. La gara .. non sarà pÌlì 
·'• :· pjù insolente 'del titolo era lo· stesso su~; tra Iiceisti e ·Jireisti, ma tra q\lesti e i se- COME FRA LIBERALI 

SI l'ANNO I.~ GIORNALI BEN FATTI':. 

gt~i~Ì ;~~~~lmev~li ~et' la' 'Ìti6rtJ' <lèi lettc­
ràti il h1stri e i pnnegiflei lnudatorii per 
o!m! libro che ve~iva a.ll~t .Juee o per 
ogm dratnnUL' che s1 rappresenta. va. Qnel , 
~IOstro. d,i Vassallo mi trasmntò di botto 
m bocchuw, )~ prefica~ e in Dottor Verità. 
Consegnu.ntlomt uu h bro o un m ~rto, mi 
(Uc~va· ·· 

" __:_ Dite ttÌtto quel •che ~olote, purchè 
non diciate del mftle. ·...J.., · • 

. " Intar!to !o lf!Ì f!tcevn delle_. qu~tioni 
19t~rno ILI nuster1 d t questa ·• vttlt gwrna· 
hsttca, . nella quu.le m'ero· permesso di 
gittare··.qnalche o<:chiata, n;t.aJ}Oll ... di pono­
trnro addentr·o .... Com è che, esseudo 
.io. un re.dat\oro pn{amente lettor,trio e do­
llJanical~ iloti : ave:vo n'eppur · veduto tmi 
l'o n. Giovagnoli"·'( dirèttore dhlla' parte 
letteraria. del Fra ca.~.~"), ma tutto le 
istruzioni ;me le·-dllva, Vassallo che non 
avrebbe duvuto impu.,<:eiarsi di 1lctter1ttum 1.... 
· " A 'por.o a· poco:, .••. scope!'lli tutti 
i· misterri 'Primo e più· piccante, Ohi~•tJta. 
Questa Okiqttita era -.·nei prim1 nDsi: 
dtìl .b'mcas.~''·. ~ .. un uomo, e, non s~ ne' 
abbi~ a !p.ale;.uno .. ~ei più , brutti uomin~ 
che 10 'Inl abma mat conoscmto. 1 

" Ernesto Mezzabotta, rildàttore maschi! 
e femminile del /l'nu:asta .e del E,.,., 1 

qliPrP, nssi&tente di second1t classe nB!I 
'biblioteca: Alessandrina;· è una di quel! 
macchine da pros1t, delle quali si Vlt p:r 
dendo il seme. Egli. eutrav1t in .. ufticio fr 

. le. tre ? l~ qua~t~o ~om.eridiane1 prendev· 
prtma 1 gwruah rtaliam e scnvt:va que 
1?11-~ticcetto che s'intitola Che o' è di n no 
t'o? poi imb:tstiva alla lesta uno o du 
articoli, secondo la materia offerta rh 
giornali francesi i e finalmente. traducev 
dal francese le .freddure del ,(ihinccio ur 
ti{if!i,lfe: tutto ciò, con. una calma sp:l 
ventevole, bovendo un paio di , bicchierin 
di bénéd ìoli11e. 

. " Chiquila parlava poco, ma gnand 
parlava. mi taceVI\ tumultuare d1 mc 
c;tpricdò, tanta era !'·eresia doi suoi para 
dossi, e ·con tanta sicura tranquillità l 
versava nelht voce che non saprei di rh 
qtmlificare .. se non di piatta. Qualunqu 
'cesa. nonth\asse quella• lingua, .l' arte1 l seienr.a1 ·l!t · politiear tutto. era macch1:~t 
dei più orribili sacrilegi: . 
. " Del ré$t<i, in quel luogo di perdir.ion 
ntìlla era sacro : nn a· · inVerecouda sm;Lni 
motteggiitti'ice tbdvà tutti i più vivi e pi 
pnri ideali dell'anima mia. Cosl, io sl11 
tra quella gente; in una, • perenne al tem 
ti va di' sbigottimento e d1 stupore : asco ' , . gèrimento .. Parlànd~ dell' ulti!}\a.· )ettem ~i ·minaristi, e non si raggirerà nè sulla teo­

Leone XIII all'arcmscovo· d1 V1enna, n-· logia, nè sul :CatechisliJO, ma sullo:stndio 
: cordayri. ht raccomandazione del Papa ai de1ln lingtm e lettomtum .italiana. I li­
difensori della: Chiesa di confutare gli ceisti ed i seminaristi .faranno lo stesso 

. , , . i ·~critt(cog)i scriW. Ma come mai il clero lavoro, ma, . notate bene, i lir,eisti dovmn 
potrà corrtspondere a 'questa raccomanda-· no farlo sotto la ,sorveglianza dei pre1i, 
ziqn~ .V ;li~ Pers~verau~a trova v!! " gli ed i chierici lo famnno sotto la sorvo· 
stomachl m • genere der sacerdoti, come glianza dei professori dei licei. Compiuti i 

''sono per lo più apparecchiati nelle scuole lavori, si pubblicheranno por le stumpo
1 dei Seminari!, incapaci di· digerire S. 1'om- · affindtè ognuno poss;t e in ltali;t e fnor1 

tavo quelle striunberie con una certiL ar 
Fa gran. rumore un articolo .. che il si-· feroce che non mi conquistava le simpat 

guor :Edoardo Scilrfoglio ha pubblicato in· nè dei colleghi, nÌl dei supedùri . 
tol'llo al Capitan Jiraà1s:w' nella /)ome- . "Qu~sti era!lo. i quattro proprietari d 
nic'' trltel'fll'ia.- In verità ht fede che le g10rnale, ·Peppmo' Turco, Yassà.llo, Gc 
p~rsone seri è uggiusb~vnno a quel foi)li.Q nàro Minervmi e· l<'ederigo Napoli ... 

maso. ; Suggeriva· al Papa di· esnminare gi11dicare da sè come s'.insegua la lingniL 
]' inc!Jjesb). f11.tta dal g·overno italiano sui e la Mtemtnm ititliana· dai preti e come 

, Semirìarii nel 187G; dichiarando i nostri s' inse~mt dai professori del Rngno d' lta-
Seminarii, " tolti alcuni che non si pos· · lia. Y1 par equll qnesta pro.postt~ ~ El,Jbene, 

"Sono dire in tutto ottiJni, altri o mediocri sa 1ft hrs' vrl'fmza l'accetta, l' ttppoggi 
.· o cattivi e. persino pessimi. n • presso il Governo, ·e noi · l'appoggeremo 

· Voleva la Persevmmzu che il Papa presso ì rettori dei seminarii, e sarà una 
domandasse a se stesso : E' possibile che bel ht gnra d' onore l 
tanti Seminarii quìtnti. ve n'ha in Italia Ma Io stesso Guido Barcelli farà il nif· 
sieno iu tutti buoui Istituti? n E propo~ folo alla proposta, certo d'averne la peg·­

, neva a Leone XIII di ridune i Smuina- gio .. La rngione, per cui non si vuole ae-
·' rii e che più Vescovi si accordassero a conlam·la H.bertà d'insegmu1•euto e per~ 

tenerne uno tra tutti. Riconosceva be usi . mettere. al c:ero di ammaestraro la gio­
che ;il Governo potrebbe " prendere ventù, iudica il convincithento dw i proti 
occasione ad incam~rare le rendite dei insegnino meglio dei se1·olari i cd unii 

· SeminariL delle chtà, iu· cui più non- prova <:be nei Seminarii si s1udm e si in­
esiste~sero, n ma, soggiungeva la fàse- segna davvero, r abbiamo nella maggio~ 
vet•anza, "non è difficile ottenere dal parte di tutti i caporioni del RPgno d'I­
Gòverno • qualche guarentigia che esso ciò talin, che cominciarono .11ppunto i loro 
no11 farebbe. n E l'imminente 'anni versa- studi nei Seminari. Aprite il dir.ionario 

. rio della breccia di Porta Pia ci dice del Degubernati8, e trovéret1 che i nostri 
·. qu.anto. siano valide le gnare. ntigie del onorevoli cominciarono chierici, o come 
·· (:tovel'uo italiano! Ernesto Reuan studiarono ne' SL·milmri. 

· · Dn ultimo la PeJ·sevetatlza conchiudeva E guai all' Itnlia, alht sua lingua ed 11lh~ 
avvertendo il' Romttno Pontefice che . se sna lette m tura, se non ci fus;uro phì i 
non riducesse. in Italia i Seminari!, vedrà Collegi dei fmti e i Seminari dei preti! 
"un giorno lo Stato ridurglieli violente- Non che ridilrli, si dovrebbero moltipli· 
mèniQ, e si contenterà di phmgerne e pro· care, non solo a servi~io delht Chiesa, ma 
testare. n, Quando,. nel J.1egno d' Italia il anche a decoro della nostra patria. 

. Governo cerca d1 molttpiJCare le scuole 
dei cittadini, il giornale mil11nes~ vorrehbe 
che il Pontefice riducesse le scuole dei 
chierici, e reputa impossibile che tanti 
Seminarii in Italia sieno tutti buoni. Ma 
non si potrebbe colla stessa ragìvrie ripu­
tare impossibile che t;mti Convitti na~io­
nali1 tante scuole secondarie, e primarie, 
tante Universitìt sieno buoHO e V<tn!ag. 

· giose ~ Un vantaggio certmnnute !ll'rccauo 
all' Italia i tanti i:iemi.narii ed Istituti ec­
clesiastici che vi sono, ed è di sottrarre 
alle scuole del Govemo i giovan•~tti che 
quegli lstituti frequentano; imperoccllè, 

L'uccisione di Alessandro Il 
LA CONDIZIONE Ul]J.T,.\ ('BlESA IN RUSSU · 

E i .. \ F!iAMASSONEltlA 

Leggiamo nella Gnzulla d' Italia. il 
s'~gueute articolo, il qn:tle, senr.a dubbio, 
tornerà utile a qn~tuti umano di conoscere 
con lo sp_e __ rimento dei. ftttti la pessima in· 
dole delltL Massoneria: · 

" La Oermmiia ha' uua corrispondenza 
della Polonia russa1 nelln quale si dcono-

non era gt:ande, ltltt Il vedeme om sptat- " 11a frenesia del profilo, tt~rminat:t 
tellnti d:t ìm ex-redattore i misteri e galleria. politica di Ptlppino Turco, an~iel 
mosso in pia~~~~ nn ·sistema di redar.ione scem~re; ~incrud,elì: a (lllalunque costo p 
ne) quuJe l' inventÌ\re è regollt1. esser. Veri- qmlhmque OCCll.l:llOile, per IJ.Ull.llln!llltl UOIII 
dici eccer.ione, ha reso manifesto che iL ci· volev1ì 'il profilo. . 
ma_rcio è ~iù profondo .di. quanto si ~!lP:-, · "'Cosl io, che non avevo allora nè p 
pJnevn. Gròvusse almeno questa leztone veduto mai il De· Amicis, ìl Giacosa, lu 
ad 1wrire gJi ocehi a quelle fumi"'lie le Beaconsfield, feci i lot·o p1·ojiti con u 
quali prese all"esca della 'vernice eiegante memvigliosa . .faccia tostlt, .e jl }thuuu 
e della torma virace htwho htsciatv pene- li st<11npò con umt. buona fede miracolo 
tmre fr,t mezzo a loro nel Otpirrm l<'ra· " Iu f11ttò di letteratura, Vassallo avu 
C•'S·'" il più v~Ienoso dei giornali avver- allom due numi n\li quali credev11; 
suri e facesse una buona volta comprendere buon Navarro de1ht Miraglia, e il sign 
che In stampa ispirata a principì non Enrico Montecorboli; e questi due, c 
rètti gimnma1 potrà a l'ere allit verità il qualche .POlpetta d'occasione ond' ~ro i 
ri~p3tto e quasi il culto che le si deve. caric11to .10, bastavano alla domenic~tle i 

Il signor Scarfoglio racconta cho non digestione letteraria dei lettori. 
conoscendo alcuno dt:i redattori ùi quello • In fatto di politica., poichè il blro 
che nvem sentito d1iamare il giomale Nicotera ogni tanto inceppava o proibi 
" nleglio fatto d'·Italia1 " mandò. da Na- assolutam.<lnte la cooperar.wne del Tur 
poli un P''"filo del ll'ltchetti1 che gli fu si mlvigava senza bussola e senza timv 
pagato sedici lire e qualcne centesimo. affatto. 
Pare no restasse .mortificato.; " sì che, " Io però, allora, non potevo nccllo!; 
S!'rive, non pensai più nl Uopitrm Fra- le insurrezioni della mia ragione; e, se 
crmn n nè s' incaricò. dei " per.zetti di bene il fascino maledetto 111i traesse se 
cronaea n che, vonnto a Roma, gli erano pre più addentro, non cessftvo di sillog 
stati domand<tti dal direttom L. A. V1ts, r.are. Pussavo tutto il mio tempo 
sallo: " quando un bel dl trovai Vassallo 1' Università . e l'ufficio del giornale, 
che si faceva lustrar le scarpe in piuzza trovando i niiei libri di scuola scaraù 
Colmma. " chiati delle sacri leghe. facezie dei !ll 

" Ent morto in quei giorni lol'll Benia- colleghi, rabbrividivo· traducendo diii, 
mino Beaconsfield, e Vassallo m'incaricò .desco degli articoli sulle condizioni poli\JC 
di f11rgli nn Jil'oJilo di qudl' ebreo. del pt'Ì~cipato di.B~llgttria: e sull~ tt1r 

" Cosl per una di quello stmm borie del . dog<tnalt: tlel J?l'l!JClpe B1sm~trk, 1 q n 
(!estino alle qn•tli non ci possiamo sot- erano stampt!ti con ·nn catemboru:q 
trarre, io che sognavo allora, come soguo fondo, sonzo ctie nè. Vas3allo, nè io, n 
atldS>o, la. grand o urt~, fui tra t tv dalla lettori ne i(ltendcsshno ntÌila, mi dour 
volontà di Vassallo tt dL>~gnare ogni do- dttvo dove s;trebbe andato a pamro 
monica nn pru/ilo di persone che nou·co- Fr"C'l88,11 e dove mì .buttavo io. 
noscevo se non per l' iutervdito dello " O beuedettn guerra di Tnnisi, che 
scellerato ·dizionario biografico del De. Gu- ho raccontatnt. son~a aver nemmeno 
bernatis; io, che non avevo allora bisogpo · ci1rt.n goo"'rafica. · 
di danaro e che aneltwo allil critica libera · ·, " ~o préndeyo I telegrammi del Tt>~1 
e sei vaggia, fni trascimtto ·.a f11re qtiello e. ne factn'o tre colonne di prosa f,wt;~st 
che gli altl'i fanno pa!· neceilsità, i ,Paùe-. 'inventando uila illOjl'ru.Jia da: selva~g1, 
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'~~lvera~do l!!o .. Pilìvi~ta ~ pii! pa1o.a. re- onta dei sep:na.li, déi fi~cbl ·d! allarme non:. ; é:Jon1lgllo d'Ammlnlltra~l~ne cl;lla 
torlélt.OrJentale, desemendo -mlnntamente .. (n poasibile atriugere j ,freni e la macchina o .... ar Carità di Udin& 'ed Orfauo­
lm~taglìe. , ond~;,si • ~pev~ fiQio il. J!Jlmero and& ad urtare con " 111Mza cQntro. i re·' trofto Benatl. E' Rp~rto 11 concoriiiJ a 

1 de1 mortt e .. del fertb, mentendo 111· tntte !r1t\\~e:Ho~he sotto 1~. taUoia · f~Lnno teata N. 3 !•i azze gr~tnlto d'orfani d'ambo 1 
le fornie,e~é In.' più .paY-1.1 dopmvazioòe .. L'urto ru (ortinimo. Tutte le persone sessi p1·es$o ljUrst' htiluto. 
dlllll\ limtasu1 può eseogiblre. Un giorno che emoò io !Ji«!d•, entrQ.le vettnrP, venllero 1.~ Istanze Stlfl\nno preRentate a q n~· 

· ·· Amdussi. ~à nn romanzo di Belot, l..~e roi ro•eMihte e g•·ttnte le une contro le •dtrP. st' Uffl-llu non P• ù tardi del giorno 6 ut· 
~ . ·deB••.IJI'ecs, .llut\ dosèl'iziono ·di' Tnnisi in nn &dmi perB<tne rimasero contuse o' r~rite tobru {1. v. 
, ·''giot·no :di mor~ato,. ~ h1, stunp:tj:. qu~lla lep;KArtnent<•, e trtt questu uu ing•.•gilere \li A nor101 dei roMorrcntl si tras•:riv6 pfòSIICélll. fu tlpubbhc!lta d11 tutti 1 gwr• T,rlno che·ehbe bl~li~ta h' f"ccia da uuo l'art. 21- •ldlu St!iiUto orgllnico di qu,·sta 

nali del .. iègllQ. d'Italia. Un'altra volta, eportèllo. Lo· spavento fn J!raudtssimo. · tlas:l •li O;uità. 
. ' <>per dare. nn ~aggiQ. de,lh\ linglltl dei ~rn- La macchina e i rèstringenti rimasero 

.miri, i qUt\11 parlano l arabo, st.tmpat nn gravemeute dun11~!lgiati.' Artic- l 1 21. SIJA!tt\ n\· Consiglio d'n m· 
apologo in \\nh. linglllt africana dullo Z:un· - D:1 dne giorni le gu11rd'ie di qu:eetura mhl!struziquij l' llllliOisiiione nell' Istituto 
base; ,e non ci fll oi'ientalista in lt11lia hanno un p;ran dall .. re per to1111iùe dlllle degli orfaoi Il d~llo orfano che dovr11nno es· 
h te t 0 t· 1 Ilo. 1 t m so murnl(lie della città certi bigliHtini in li· sere prov~ri 11riql alm••no di pudrP1 H~tli 

· e e pro 8 asse c n ro qt e n a e • togralh, della griiDd~zzil di un franéoboll'l, l•1git1imi di l{oullori di ~llotla fdiUt\, dell'ulà 
vereliieria. Vassnllo 'gqngolava: anv.i simulnti frnncobnlli con questa scritta non minore d'un n l Cillqil~ e non lllillll!ioro 

"""""Lo vedi~ -mi diceva. E lo, a in ~iro: L' Itali•l ~ (attn; ma non com· d'unnidléoi edappnrtoo~ro allaeittàdi UJiuo 
forza di vedere, mi lasciavo trascinare. piuta -- Viva Tre~~to e Trieste redente. oJ alla sua D"•c~di, di bUùna llaic:\ costitn-

. . ",.~ .. ,Ìn pocb.i mesi, i IJa~ados~i dei ~iei C . . . · ziooo e ehe abb;ano snùlto con esito Mica 
colle~hl:·:avevallo sconvolto 1l mto spinto, osenzu, - Avanti.Ienuo urà~ano l'Innesto vaccino. . 

t · t · • · · itc l d' biltà. prndus~e molti danni sul litorale Tirreno. 
·· e ab at ut.l tu tl,.l nuet cr er l· no Crolhll'ono nlruui mulini; vi sono .plnec· Suraooo di rogob da prefarlrai gli orfani 

. . e .di onoslà lettemria. Vedendo Ya.ssallo chi morti e feriti. · di entrambi i genitori o quelli cba ver· 
.. · .. rid~~è' ~el suoi proJlrii versi, io cha l'anno L" tlu·tana 8anvin.Ìtm.6'o naufragò sal- 8<\D~ iu mugf,lior gmdo di P•Jverll\. Gli or· 

innu.b~i ered~vo nella poe~ia .... recisi con yandosi l' tquipaggio.. f.1n1 mnscb1 sar~nno. lleunziatl dall' l~titnto 
' ."'là mie Inani tntti' i gambi poetici che · ral(~iuuli che abbiano gli anni 16, le 

· .'il\tevano t~dicato nell' auimn 1ma; io, che Messina - T~legrafano da Patti f6mmiue dt•po romviuta l' otà 1l' uno i 18, 
··' nì~ero lanciato lillo studi<J della storia M- (Si'ciliu) in dlita del 18: 

teraria còn l' 11rdore d'nn alchimista but- Ieri sera, alle ore otto, a Casto! di ~u- Indistintamente poi e senu rigu:mlo nd 
tantesi alla ricerca della pietra ftlosofllle, cio, moltissima popo:nzione invase la !!àls elà, potr:\ono essere liceozilul in qunlno· 
e aVeVO pil.Jpitato di \ln vero j}a\pito di municip11le in CaUSQ. della epphCilZionedelJa qne, mut~ijOIOpOr motiVi di BlliUt~, per 
amore in cos~etto dei primi codici proven. tassa fuocatico. iadisa1 pllnut<·zz.l 0 pdr lgcarso prulillo. 
Zall. che· mi ·11· dato toccare 0 volevo bn.- I consiglieri chu erano riuniti, furono CliC- Udine 18 Settembre 1ss3• 

1. ciati fuori. 
sare tutto il mio f11tnro editicio letterario 1 dimostranti tentarono di abbruciara le Il Presidente 
sulle fondamenta sOlide d'una lMga col- carte e i regiijtri. A. DELFINO 
tura scientifica, a for1.a di udire Mer.r.abotta, A 1 r bbl" 11 10 
il quale con argomentar.ioni burlesche vo- torn~~~r~: c~;~za pu tca, a E' era Un altro arbitrio mlnl•terls.le, Pa-
leva dimostrare che il sanscrito non esiste, rN:cùl g1ornali bauuo puiJb1cato la Be· 
incomint:iai a lasciare tra le carte d'ufficio Furono eseguiti alcuni arresti. guuote gravo notizia: 
e i giornali, i miei libri di scuola. ò ·le Slllm~ne ordine perfetto. « Il m•uistro guardasigilli ba prAsorilto 
mie trascri1.ioni dai numoscritti antichi. r.be d'ora innanzi tutti i giuvalli cb~ V o· 

" Per tal modo la schiette7.;r,a rigida della gliono contrarre mutrimoaio d~bbono, RS· 
mia indole si pervertiva; e la cousuetmline ESTEEO sil'lll~ ngh altri ducumcnti prescritti dal11' 
delle trnn""Zioni con la mia coscien1.11 ar- A · lt'gg~ in propoaitt•, ts1biro il congedo dal "" ustria~Ungheria 1 · ·1 1 d •· tistica e con ltt mitt coscien?.a. morale mi serv ZIO 101 1laru o a. icuiarazione di ri-
vinceva. Non solo avevo descritto persone Il Me,·cu1·io di Vesljalia nnnnnzin cbe fo1 ma. 
non mai vedute, non solo avevo trlLdotto gli 1 br~ t BI prup~ng•Hiu di combatteru i' an- « Senza uno t! i qn,·sli due certillcnti di 
articoli politici ed economici di cni non liadmltismo con un11 VIISitl OIJor.&zione di rssore esenti da una ch111mata sotto le ar· 
capivo il senso, non solo avevo raccontato b11rsu. L' llngl!eria s11rubhc la )'rima viltimli mi, uon si può ott.mere 11 1•nbblicuzione 
la guerra di Tunisi senr.a nemmeno sn~ere scolla tini CModlui. l b:1ucbieri ebrei banno delh1 tlumand11 di matrnnonio. • 
la cifra della popolazione M Tunìs1, e d~ci~o d t ùot·.ar~ ~al morcnt11 tutti In tÌn , s~ le cose . sta nn~ in quest! termini, 
avevo scritto coTrlspondenze dalla Gertmwin tempo i fondi noglieresi. Tutta la stnmp·t l att•• dlll mlnl>tft) e1 B••mhra t1rauui1:o e 
senza aver mai passato il confine; ma io cattolica o r.on ess:t un buon nn mero di ill~gulo. Timnnico I•ercbè quaotonqnij l'utto 
avevo scritto articoli bibliogmlici ed unco· giornali liberali, indipoud(nti dal g1ndt~ismo civile non sia IJer noi ~~ uoll' 01111 st·mpltce 
miastieidi libri che non aveva ·letto, tn11 prot~stauo contro qu~sto nuovo genHe •li furrualilà, con lultoc.ò, u11ta l'attualo con• 
io avevo l'iferito di feste alle qmtli non strungoluziooe SI,Cilllt•. Fa nturuvrglia che . diziun11 th cosr, ò tilrmulilà chi! porta 
ero stato, ma io erò giunto al(ultima h,n- Il governo uss•sta 1m pus; bil~ n tah iuta mi troppo gravi cousegueuz~ g<uridicll~, per­
pndenza della menzogntt, po1chè avevo speculazioni I'ÙU llllll mirano nd altro ruu cluì possli essere vi~tatll ud au' intera 
osato scrivere di mùsictd" . a rov1uare gli interessi di un P~ts.e intero. et .. sse di ciUadi01 1 ci~è ai militari in ser-

1' articolo dello Scarfoglio è lungo; le v1zw, d t a<ltUlpu·la l1bemwunte. Spesso 
.l'ivela?.ioni dd\' irritltto ex-redttttore del uello cumJI!igue s'Incontrano giovani ·non 
" giornale piu ben ft\tto d' Itttlit\ " sono DIARIO SA ORO ancora sug~::eLLi nll1\ !uva e già ammogliati 
ancora not.Jvoli. Ma pare che bastino que· Venerdl 2l settembre rclig10s~meut,., Orbeu~, costQro, sul punto 
Ste per cllph·e come si fanno certi giornali d1 11ar;1ra por IJ arnu, sp~c1ulmeuto se vi 
e clie valgano i loro gindizi. S. MJiteo ap. evang. ò probablillà tll guorm, as~ai r~cilmeota 

Governo e l'arla.ment~ 

Nolizie divurse 
Il dissenso fra i ministri sopra la chiu· 

aura delhi sessione ~~·ntluua Bt·mpre. 
· llacc~lli si oppone più vivameute percbè 

tutti i. suoi pn•getti cadrebbero esseudu ve· 
nuto a Ruma llerio con una relnzione fil• 
vorevole al progetto della lt•j!ge eull' istrn­
zi .. no superior~, t:er cui insiste pt l'ciJè si 
ponga il suo progetto all' ordinH del giorno 
nelle prime seduti' della Camera onde pro­
vocar" un voto parlamentare a suo riguardo. 

_.Ieri alle ore quattro ebbe luogo l'annun­
ciato Consiglio plen11rio di ministri. 11 Con­
siglio du1 ò due ore. l miuistl'i esaminarono 
i .decreti di preleva mento per le spese im­
pl·eviste il.ei vari ministeri. 
. -:- Si afferma che il principe di Napoli 

verrà ibacritto nel nuovo Cùllegio m•litare 
di Roma. 

..:.. Mancini ripartirà sabnto pPr Capodi­
lllonte; Depretis si fermerà a Roma fio() 
agli ultimi del mese, poi tornerà a Stra­
della. 

.... Ieri la Commissione per la perequa· 
zioue fun,liaria, continuaudJ i suoi lavori, 
prtse un' imvortnutissima deoìsion~, e cioè 
ci,i esentare dall' impostn tutti i fabbriéati · 
rurali, che verranno costruiti dopo la pro­
I!ì.ulgazione della legge fino alla revis10ne 
generale dél catasto, il che equivale IJ.Uasi 
il dire pet• seJJpre. 

ITALIA. 
Gen:ova - Ier l' 11ltro pPr poco 

nella duzione centrale di PHIZZI\ Principe 
non e.vvenne un grave dr.sastro. 11 iliretissi· 
mo N. o proleniente da Alt'BSandria e Mi· 
I!IDO, ed iu arrivo all' 1,40, entrò COli tutta 
yelpc~t~ lotto la tettoia della utal!.iooe. Ad 

I'Olrcbll.ro cllsore cuusigllllti a rogt,lure in 
Digiuno dèllo Tempura faccut alla l~ggl•, 1•er lutto le conseguenze 

posstblli, la JW~,zwnu d.,llo l•no famiglie. 
Effemeridi storiche del Friuli bl<t si fmwuuo 11 llllnlstro o dico « 11, ,. 

21 settembre 1317 - l'arlruoento go· l::iuuouchè il dècftto miui$IOriule non può 
oc1ule 1M ~'!IUii t 11 U.IIQtJ, avor vulure )Wid1è contrario all" legge. Il 

Co~e di Casa e Varietà 
Cft'erte al S. Padre in occa1ione 

del pellegrinaggio italiano. 
l clitcllol dd btmloario nel giorno di 

S. l'tetro L. 23,10 - l'.uroccbia di rcr· 
cotto 1. 4,82 - id. di Lnnzzann l. 6 -
id. di Variano 1. 10 - •<1. di Resia l. 10 
- id. di Bertiolo l: 11,23 - 1d, di At· 
ti mis o Sull1L l. 7,40 - ul. di S. Lfoonrdo 
d~gli SI~ vi l. 9 - 1d. di V m1egois l. 8,43 
- id. di S. Maria dt tlorte io tJiv1dalo l. 5 
- D. Antonio Della V··dova l. 10 - l'ar· 
roct:llill di z,rncco l. 10 - id. d1 Forguria 
l. 7 - N. N. l. 10 - Vtcruia di S. ruolo 
al T11glium. J. 20 - Patroccllia di Arils 
l. S,!ll! - Id. d1 l'alnzM l. 21,64 - id, 
di Y•ssutldone 1. 5 - Cb;estl del SS. Cro­
cefissi) di U li ne l. 12 - D. Giuseppe Go· 
bitti capp. di Coderno l. 10. ' 

Olferle prewlenli L. 254.86 
Totale :t 457.80 

Conferenze pedagogiche, II r. rrov­
vedttoro ugh sll\tll avv1~10 cllij l~ conf,•runzu 

· pr.dagogich l che avranno principio in U1Jina 
nel giorno 25 corr. si lorranno _iu 11011 sula 
de:lo Sll•biltmunto urb1100 f<Jllllllllllll al-
l' ospi lui V ccciii O. · 

Nd1t1 circos\llnza delle conf~Jrenze il prof. 
Vlgliuttu per iuearico dd Mini~tcro di agri­
cullura lenà ai mr~t•strl alcu~e ltzioni di 
ugrarì{l. n (lrogramma di questo ltzioni 
versedl sopra la coltura dulia vite 11 la 
viulll~azione. 

Codrc~ nttcue le t•ulJblicazioui c~me ne­
Ce•oario al c~lllJ> n.cnlo dtll' ntto civile. 
'!"' iUlJICdlsCe ljUdle, impl'disce douqlle 
l Uilo ~tesso. Ora è U••to cbo gl' impotli· 
Ili~ D ti doti' Ulto CIVill', SIIIOO (IUre tt;UI(IO• 
rauiji, suuo rq;olali tussat1vamento dal Co· 
d;ce, tè JIUÒ ua ullotstro dt suo capriccio 
ICsLnuge.r~ l' IIIDjlltZ;t,a delle leggi. 

Conaiglio di Leva. Seduta dol giorno 
19 •ctttworo llli:Sa. 

Distretto di S. Piet1·o al Natisone 
A lot li li liti 1• CIIIPgoria N. 41 
A h di n Ila 2• cntegorin :t 16 
A li Ili n Ila s· CIILlj!Oris • 29 
R·furmaLi :t 36 
lliV~ddllli lt 45 
I.Jduziooatl :t 12 
All' Osvitale • l 
C;mcollati ,. 2 
llcUILOULi :t 7 

Totale N. 189 

Sommos11a. La sera del17 in Bianzzo 
(fruzw1,0 d1 Codroipo) avvenne una som­
mossa popolllre iuermo contro i ons.tòdi 
idruo\ici per qurstiono dell~ ltÌI(ua rnccolte 
sull'alveo del Tagliamento; L' Arm,1 dei 
mrrubioi~ri iutervonuL'l sudò pruat'l ogni 
cosa; Oflemrouo sai ur.·esli. 

MERCATI DI UDINE 

Segai~ 
Grano eomm. 

20 Settembl'e 1SS3, 
Granaglie 

L. 11.- 11.30 11.40 -.­
,. 10.&0 lUO U.- 12.75 

Glaìianoiìi~ 
F•unumto 
Lupioi · 

Oche peso 
Galline 
l'olln~tri 

t 12,.;.:::.,1!&0 Hl.- ...,..,~ 
, 16 70 17 ....... 17.40 17.75 
, 1.- 7.60 7.60 -.-

Pollerie 
vivo al cbilo 
Id. id. 
id. 11:1. 

L• 0.55 . 0.65 
,. l;- 1.10 
• uo 1.•o 

Forag,qi e combustìbtli 
F1eoo dell'Alta l q. L. 4.60 5.- -·.-

, • Il » L. 3.40 .UO -.-
,. della Bassa l » 10 4.- 4.70 ....:..,....; 

. » :t 11 » » 2.80 3.- S,41l 
Puglitl da lettiera ,. 4.lo 4.30 - • .:.... 
L0gna laglil1te L. 2.1(1 2.20 -.---

,. . lo stanga • 1.80 2.- 2.10 
Carbone l qut11ilà :t 7.- 7.30 -.-
011rbone li ,. , 5.60 6.30 -.-

rrELEGRAMMI ··11 
Berlino 19 - Ila Nordde.ulscli6 Zei· _ .. 

1

1j; 
tun,ql. ~oufntan~o l' asserzi.one della Natio· · ·1) 
11al Z.e1tunq, d1ce che H n torno di Schlozer :, ii 
e l11 su~ procipitazioue spiegast semplice- . ·li!.' 
mentii percllò il eo>ugado ò spirato. Scblozer . 
• spimto il suo congedo · iurormò Bismarck · ~· 
cbied1•ndo sa doaiderava parlargli prima : (.l 
della sua partonza. Bismarck rispose di si jl 
come usttsl in simili casi e come vuole la -Mi 
cortusill nello rolazioni di serV)ZÌo. Quindi I~ 
il ritorno di B~bluzer non è affrettato, mtlo ,,,, 
anzi ritardato di 24 ore. ·.·. ·.r;f; 

So:tla. 19 - Fu consegnato al principe , ;,!:~ 
l' lutlmzzo in rispost11 al dtsoorso del trono. ''11 

l,o prega di ristubi liro la costituzione di 1:1: 
T~rnova con un m.toifusto indicante i ponti Id, 
che il principe vorrebbe modillnati. - n '<'{ 
llfiDcipe rispose accooaen,endo. Attendesi 11 ·:j!1'' 
IU~n l frlS to, !i l,', 

Copenaghen 19 - Gladstoue dette a ',lr 
bordo d~llu su11 un ve una colazione in vi· "'i' 
lando la t';lmiglia reale di Danimarca, lo lif 
czar e la czanua. Gladatou proouuz!ò un \1!tj 
discorso molto simpatico per la Danimarca i'!l 

~u~::~:~::n::~:;•i::i baua~ol:m:::ls:: , flll 
che hl Pol'la utr• a alla GermtiDill io caso ~~~~ 
di gufrra colla Francia la cooperazione , __ (.:l 
dij\1' eserciti turco io 'l'uoisia. 

'l' 
Parigi 19 - Fcrry conferi nuovamente 1(11 

con 'l'•~•·!l prima di ruenrsi a Mootsousvan• !;Jl 
dny. E' smentito elle Waddiugtoo abbi& .':Ji 
ass1stito al colllqoio di Ieri, egli era a.B• ,;\li 
sente. (Jonrbet fu nominato comandante iO: ;:1r 
callo delle forze terre~tri e marittime al ;·w 
To11kin11. ~•!: 

Crtdesi che la partenza di none\ sia '!Il: 
stRta cagiouutn da tale uomiua. ...!j\l;.'·,·.,.~,~ .. : 

Parigi 19 - Il governo è deeiso di 
nou auL•uipare la.:onv••cazione delle camere 
non essendovi necessità. lirt 

Parigi 19 - I dissensi tra Harmaod {di 
ed 11 g~nijfl116 Ilouel sursero a proposiL~ di ''" 
Song-tuy. . :ii;: 

'~q! 
Barman d fneeva premura perchè dispo- . :VJi 

ne~so !' ll>Btdio a quella ciii t\ mtmtre .Iloue\ , ,;;!,;' 
voleva atteudere nuforzf. E' probabile che .. · · 
veugaoo ricbiumati amendue dal loro ut. ::,)! • 
fimo. 81 d1ce che Waddiogtoo sorroghe1à ili'•' 
Cballemcl nl posto di ministro degli esLerì. /1~;,: 

Coatantinopoli 19 - Si è scopert:t /l{(: 1 

una e.ssa t11 tltoaiDite vicino al pal~zzo. F1ìt1 
di Yldir-Kiosch, residenza favorita del .. 'ird:. 
Sultano, il q aule 011 rimase spaveltt:IUssimo. ,'i'· "' 

IS"C>~~=m~:EJ 8:.::3c;,:af!!I.A. ;c;,~:_l,,,i_,·_,.'_;_:: .• 
Fior. austr, d'••·g. da L. 2,10,50 "L. 2,10, 75 , 

- llanconole auslr. da L. 2,10,50 a L. 2,10,75 ''''l 
- Heud. it. 5 010 god. l luglio 1883 L. llt,l<G 'q;l., :t: ~J.s3.- Id. id. l gennaio hlS4 L. 88,88· ~i~it~i 

Onrlo Moro gerente ro•pomabill. .·d:··l 
;:,w.~ 

I sottoscritti projlrietAri d~u· ex negozio: i[[t':i:j 
Adamo Stuft'eri pia:sza s. Giacomo, }:i'l(i; 
Udine, avvertuuo cJ.e SI trovano assort1~l 'li 
in Broccati con oro 11 senza, Pianeta, !![r!/•! 
Damaschi io lana e seta, Batdachini eou ""/i.li 
accessori, Veli Umerali, Grisettaoro e ar• :fili/l 
gento p~r ooloooami, Frangie jriset, Gal· '~~~~m 
Ioni frisè n pizzo oro, argento e seta, l!'ioc·_. t.::j:'•_! 
cb i. con cordoni, dorati, Da!llas~lii e ~a p• :(}jif 
peh por coroJ, Stole1 Mampol1, Coprzpts• ; .. 1; '-~· 
~idc, 1-m·tachiavi por taliernacolo. AtiSll• :,,,i·~r 
muuo f,•ruiture npparuti sacri. rromettcno ;•);lj:"!··,' 
IUotlicilà sui pnzzi da non temere coo~or~ ii-tk 
renza, sperando con uiò di vedersi onorati ~~~~~~) 
da uumurcsn clientela. ·_~;l: tt 

. URBANI o IARTINUZZI . t::~ 
ANTICA' D l'l'T! ADAl\10 Si'IJFFJllU. ~~~~~ii 

l'ia~~" S, \l)Rçome 1 Vtlia,, :•· 1 ;!~i 
' . ; . ·r:,' '.>. f~.·' 

:1:.
1
.\,lì' .·,..,.,,.,v, 

': d_;~~~.: 

: ,l.\~1! 
;:~1'.1 
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GONI FUMANTL 
pe~ p•·oluma•·• e ilisinfct· 
bra le sale. Si adoper~trl•l 
bruciandone: Ja sowmilào 
~pandono un gra<lcrotiesi­

'm'o -ed. igìenicQ. tpro(uu,n 
a.tt~.-a, co.rres,s~r~~ ~)' Ì.l'ia 
\(lZiata, 
... '(Jì)' èlogante oodtola con• 

;~1é'iì~u~~-.:2-l èO~i-. ~-; J. ··. ·, 
· , Agg:i~l•gendq cent, 50 si 

spedisconò Òall''ufficio an· 
-~-AY, .. UZ~. del C,uudino lltt1;i 

liaiio vili 'Gorghi· N, 28; 
... ,, :."~ ... 

· . ., .... ___..~...-

Ltl C.oca noll,fana 'ftl'\\ 1 ~,tn!tQ ~\la..' 
(~liUU pali~(\. ~··••)~<tpt~ ~~·'rtHJthò,t~l,..:· 
mvntt:: e Jole.J~ondb llr l'l'g·•le di •!lt''tl IJ! 
un ·•:lhlr, t. veramqnt\l '" _$tQ,llliltlc.o 
piÙ e_I'I\CilCtl ehJl di .JI •llt!t~ 11\~l'll~hl-1)~ f)llo 
~hl t;/Jtrrl! J.oos'clllUe Ji ~l.!'IIJ.>tro, ·,~ llll .. 
i'e:ssle, fltrftcQità di dlgesthH•I'I,, luup­
,Pet~n~a.H~-110pl"'l.tUtl':). ''~ mal el'a,•re 
C&!plllto ,da tumpér:alllttllo unra!ico 
&ClotoiOsO e ne"oiio. queUI,cl~'b.tnno 
sotrllrto · Febbri pùr~olliehe e1l, .o\tlluft:"' 
,miebty-.Cll:!iets~o. ~~~r.ulo '"'J.:Jhil' è n 
rarma.co cb11 lòlo tJUò &nn.11llaro la 
•eonYn.tescenu di ·4r.UI JtMLl .. 

Dn~ CUCI:bf1\1A~ 'd( dt~to' FJitf.r 
PT~Jlla. deLpai~ b.,u~tJUIO l•~.t t:.ll .,.. 
,~I~Jto~·~·~ 1Syl0:· ~o.lr 1 rluu.Uc.!tt.l. • 
~mez,o~p~r l 'raPn.t 
! ti ttn'."ktlllen.<~l\ \t11eata.:clle al ru.nco-o 

:'JD.aulla da ISè-Al; l'uhhlil~o. 

EH 
'l 

.Non n'~ inc~'dvenienta'più I'Ìn~l·cecevole·c~o-1' aver i tf•\1'i 
lpo1'c/}i i q~uli lguastatio'l' ulito é Ci rendono 'intollerabili. -in 
co~pagnia. :Per evitare tal a spifl'!!ento atato •. pt·ocuJ•ute~·j ~;j· 
.Polvere tktHif'ti(Jia di r:o!'all(), al't.iCoio di tutta contlùeuzu'; '1...' • • 

l"~nica cbe,non ~ontongn pi'epM.J·a.ti nocivi. Netta i denti~ im:·.:· 
p(!dirsce là bariè' e tutto le altre malattie. ·della;(bocca.. CoH'.u'f}o 
della. Polvol-e cd1·aUo, in pochi mesi ai _avrà. l.a dentatura hif\h_C!1 
cqme l' llV'OI'ÌO. e i denti più negletti acquistano in rpoeo tem1~.0 

,la loro robustezz" e bianchena. ~La •catola._ au.tficie;ute l1e:Ì' 
sei mesi, ~centesimi 80. ' ' 
Vendr.ei fill'Utlicio annnn2i del Cittadino Italirm~, UclinP. , 

·~·, :· A~gi9ng&ndo elmi. 50 oi pouono elliodore .. atole )':"fiBI 
_•n un' II'Olot,pacco postale. . ~ .·, 

~lnidn rmmraturH ~ta~~Jlì 1 
: del chimico dott: ~~-ennev~_: :nr.. T. di Farigj 


